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FC Lugano 5 goal – C.O. Aget Lugano 5 podi 
 
Il numero vincente del weekend è stato il 5. A Bergamo, nello sprint Knock out organizzato dagli 
amici-quasi cugini dell’ASD Agorosso gli agetini sono saliti ben 5 volte sul podio del campionato 
lombardo, diventato a detta di qualche invidiosello sentito alla premiazione, più un campionato 
ticinese che un campionato lombardo. D’altronde la nostra società era quasi la più numerosa di 
giornata. 
 
Siamo partiti con i due furghi che si era appena fatto giorno, e siamo arrivati in perfetto orario 
al centro-gara del Villaggio degli sposi, più a Dalmine che a Bergamo. Abbiamo poi capito presto 
il perché del nome. Avete in mente la cancellata del Parco Ciani, dove tutti i neo-sposi si fanno 
fotografare con il lago sullo sfondo. Ecco, nel parco dove abbiamo corso il primo sprint, di la-
ghetti ce ne sono ben due e uno ha pure un getto d’acqua, scenario ideale per foto romantiche.  
 
Parco bello e molto ben tenuto, cartina anche in ordine, con percorsi circa da D/H10-12, dove si 
è però riusciti lo stesso a sbagliare, o a saltare punti. In linea con la logica i risultati dei ragazzi-
ni terribili agetini, che hanno dominato le W10, con Katerina Giannakis al primo posto e Viola 
Bricalli al terzo rango. E aggiungiamoci anche David Hiltebrand, primo negli Esordienti, con il se-
condo tempo M 10, se solo avessero accettato l’iscrizione sul posto. Felicissima Katerina, che fe-
steggiava il compleanno.  
 

                      
 
Salendo di grado, bella vittoria di Cecilia Löhrer nelle W 16 e bel terzo rango di Despina Axarli 
nella stessa categoria. Non scontato, vista la forte concorrenza, il successo di Liam Malnati fra 
gli ME. Poi diversi bei piazzamenti, che hanno portato 7 agetini nella seguente finale, riservata 
ai migliori 6 di ogni categoria.  
Così alla partenza in Massenstart della seconda frazione, disputata nel quartiere del centro-gara, 
si sono schierati oltre a Liam e Cecilia, anche Despina nelle W 16, Pietro Enrile negli M 16, Sarah 
Giannakis nelle D 35, Lorenza Löhrer ringiovanita nella stessa classe di età, e anche Anna Bisce-
glia, dal rientro fulminante, oltre all’ospite dell’Unitas Malcantone, Larissa Müller Enrile nelle 
W55.  
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Qualche inghippo anche per Pietro, scivolato sul mucchio di foglie del posteggio vicino alla par-
tenza e finito così all’ormai abituale quarto rango, con quattro sgarbellate sulle ginocchia e sui 
fianchi, prontamente medicate dal servizio sanitario, oltremodo (mah!!!) ben dotato di materia-
le medico. 
 
In solitaria si è presentata Cecilia vincitrice delle W16, mentre hanno dovuto lottare per il se-
condo rango fra le W35 Sarah Giannakis e Larissa nelle W55, che vendica Pietro e si aggiudica 
una tonificante composta di miele e ginseng, da spalmare sul pane o sul viso a seconda degli 
obiettivi voluti. 
 
 

 Cecilia        Sarah  
 
Tutti gli altri hanno terminato con onore la loro fatica, chi correndo a tutta e chi invece solo 
trotterellando.  
Dopo la premiazione la meta era la Città Alta, con la Dispensa di Arlecchino e il suo menu a far 
da tira-gola. Arrivati su, di posteggi nelle solite stradine nemmeno l’ombra, Bergamo e i suoi 

Qualche inghippo in partenza per Liam, transitato solo in 
terza posizione al punto spettacolo, ma pronto recupero 
nella seconda parte del tracciato e vittoria in solitaria, 
visto che i due che lo precedevano hanno sbagliato la se-
quenza e figurano così con PM (punto mancante) in classi-
fica. 
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mercatini di Natale nel primo pomeriggio sono stati assaliti da una marea di gente, mai vista una 
ressa tale. Così abbiamo fatto in furgo in giro delle mura, ammirato il soleggiatissimo panorama, 
discesi speranzosi a Berghem de hota, ma anche qui tutti i posteggi erano completi. Per chiudere 
il cerchio, siamo finiti all’estrema periferia della Città in una pizzeria, che se avessimo usufruito 
dell’offerta del bar al centro-gara avremmo mangiato due ore prima. Vabbé, almeno la pizza era 
buona e in ogni caso non c’era altra scelta, perché la cucina era già chiusa da un bel po’. 
 
Morale della favola e una supplica: Agorosso, ridateci la gara pre- o post-natalizia in Città Vec-
chia!!! Si arriva di primo mattino, si posteggia senza problemi, si corre, alle 13.30 siamo alla Di-
spensa di Arlecchino e…. il resto scrivetelo voi, e sicuramente ci sta anche il tempo per visitare 
le bancarelle, prima del rientro a casa.  
 

.  


